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Carissimi amici, la festa del Natale ed ecco i nostri piú cari 

auguri. 

Le nostre scuole in autogestione sono iniziate alla 

metà di settembre, cominciando con la pulizia delle scuole. 

Purtroppo nella stagione delle piogge, durata quest’anno fino 

a Novembre, ha piovuto molto e gli alunni, data 

l’impraticabilità delle strade, hanno faticato ad arrivare a 

scuola.                   

Gli alunni nelle nostre scuole continuano ad aumentare questo 

è un buon segno. 

  

La Guinea sta vivendo un momento molto difficile 

riguardo proprio al campo dell’istruzione e della sanità. 

Continuano gli scioperi perché il governo non ha assegnato 

nessun nuovo insegnante nelle scuole e nessun medico negli ospedali. Con lo sciopero hanno 

seriamente compromesso già  vari anni scolastici, costituendo così una grave violazione del 

diritto alla scuola  e all’educazione dei bambini della Guinea Bissau e noi ci sentiamo sempre 

piu chiamate  ad impegnarci nelle nostre scuole  di villaggio. Il diritto all’istruzione è uno dei 

diritti più importanti e  con molta amarezza dobbiamo riconoscere ancora che lo Stato é 

inesistente.  

Continua la nostra attivitá  con i bambini gemelli, orfani e malati di AIDS, i numeri 

aumentano in particolare nei bambini ammalati e orfani, ciò è dovuto alla condizione degli 

ospedali e alla mancanza di medicine. Anche per la sanitá lo Stato non si interesa e noi siamo 

chiamate ad intervenire in varie situazioni. Nei nostri centri di  Mansoa e Bissora  continuiamo 

ad assistere tutti i bambini che si presentano con  varie  patologie. 
 

Anche questo Natale sará celebrato in una situazione politica e sociale instabile. La 

guerra in Ucraina ha portato conseguenza negative anche per la Guinea, ha reso ancor di più 

difficile la vita dei poveri, i quali non hanno la possibilità di accedere all’acquisto  dei generi 

primari a causa dell’eccessivo aumento. Un sacco di riso da 17.000 franchi cfa  é arrivato a 

25.000 cfa, se pensiamo che uno stipendio minimo é 60.000 f cfa(meno di 100€) possiamo 

immaginare le difficoltà che si trovano  nella vita quotidiana. 

 . 

 Insieme alla nostra gente festeggiamo il Natale, anche se la maggior parte non sono 

cristiani. Nonostante le diverse religioni il Natale é celebrato da tutti anche se per i non cristiani  

é solo una festa.  

 

Il Natale é: “Dove nasce Dio, nasce la speranza: Lui porta la speranza. Dove nasce Dio, nasce 

la pace. E dove nasce la pace, non c’è più posto per l’odio e per la guerra” (Papa Francesco) 

 

Vi ringraziamo a nome di tutti i bambini, famiglie e suore per la vostra attenzione e 

continuo aiuto che ci permettere di svolgere tutte le nostre attivitá con serenitá.  Che Gesú 

Bambino vi possa donare tutto cio che avete a cuore e ricompensare per la vostra generositá nei 

confronti di chi é povero.  

 

Buon Natale e Anno Nuovo! 

      


